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Premessa 
 
La presente relazione integra e trova ogni riscontro grafico nella tavola 3.1 descrivendo 
l’assetto idraulico ed i procedimenti che hanno condotto al progetto. Premesso che per la 
trasformazione urbanistica di un’area coltivata in un’area edificabile è necessario evitare 
l’appesantimento delle reti idriche di scolo circostanti delle acque meteoriche, per cui è 
necessario trattenere dette acque in appositi bacini e rilasciarle lentamente nei canali di scolo. 
La presente relazione motiva i processi del progetto idraulico e le scelte fatte. 
 
Stato attuale: 
 
Il lotto benchè si presenti pianeggiante riporta una pendenza anche se leggera verso l’angolo 
nord est il dislivello tra l’angolo più alto (sud ovest) e quello più basso (nord est) è di circa 
75 centimetri su di una diagonale di 335 metri.  

 
 
Nella figura in alto è visibile in blu il fronte naturale di deflusso delle acque, tenuto conto 
che un intervento di urbanizzazione deve arrecare il minor impatto possibile alle condizioni 
naturali dell’area anche se si trova già all’interno di un abitato, si è optato per posizionare 
l’intervento nella zona più alta dell’area lasciando intonsi i confini verso ciò che è 
considerabile una ambientazione più naturalistica. 
 
Progetto proposto: 
 
Il progetto prevede la costruzione di un rilevato di circa 20/30 centimetri, l’area di 
trasformazione è ubicata tutta sul lato sud ovest a ridosso dell’abitato esistente, la nuova 
zona sarà dotata di fognature autonome, tratterrà le acque meteoriche parte in tubazioni 
sovradimensionate sotterranee e parte in una cassa di laminazione ricavata dal rilevato. La 
cassa di laminazione in terra e la tubazione sotterranea invertiranno si il deflusso delle acque 
rispetto l’andamento attuale, ma le rilasceranno lentamente nel fosso di via Lughese senza 
alterare la portata naturale del medesimo. Detto scolo raccoglie tutte le acque piovane della 
via Lughese le convoglia nel ricettore proveniente da viale Cairoli per confluire poi nel Canale 
dei Molini. 
 



 
 
La figura precedente riporta la nuova conformazione ed i nuovi fronti di deflusso delle acque, 
i tratti in blu indicano il deflusso a seguito della trasformazione urbanistica, come si può 
notare la direzione originaria delle zone permeabili non subisce variazioni. 
 
La parte impermeabile è la seguente: i lotti considerati impermeabili al 60% in quanto il 
rimante 40% sarà destinato a verde privato, la strada, i parcheggi, i marciapiedi e la pista 
ciclabile. 
Quest’ultima è stata inserita nel conteggio delle superfici permeabili anche se in realtà non è 
dotata di rete fognaria e, anche se impermeabile, le acque che vi cadranno sopra andranno 
in dispersione nel terreno circostante. Le precipitazioni relative a queste superfici verranno 
raccolte nella fognatura a centro strada e rilasciate lentamente nel fosso di via Lughese, un 
eventuale troppo pieno della fognatura esonderà nella vasca di laminazione in terra. 
 
Di seguito i dati del progetto 
 
Superficie comparto    mq 22.830 
 
 
Aree PERMEABILI ante operam  mq 22.830 
Aree IMPERMEABILI ante operam mq          0 
 
Aree PERMEABILI post operam 
Area verde inclusa laminazione  mq 11.791 
Lotti (7.585x0,40)    mq   3.034 
Totale      mq 14.825 
 
Aree IMPERMEABILI post operam 
Strada      mq   1.583 
Parcheggi    mq       586 
Marciapiede     mq      347 
Pista ciclabile mq   mq      898 
Lotti (7.585 x 0,60)    mq   4.551 
Piazzole ecologiche    mq        40 
Totale      mq   8.005 
 



Il Piano di Bacino recepisce il principio di invarianza idraulica delle trasformazioni 
prevedendo volumi di stoccaggio temporaneo dei deflussi che compensino, mediante azione 
laminante l’accelerazione dei deflussi e la riduzione dell’infiltrazione che sono un effetto 
inevitabile di ogni trasformazione del suolo da agricolo ad urbano 
Di seguito i calcoli per determinare i volumi di invaso necessari per garantire l’invarianza 
idraulica e la dimensione della “strozzatura” che limita la portata della fognatura prima di 
immettersi nel ricettore “fosso della via Lughese”. 
 
 

 
 
  



 
 
 
 
 
Da calcoli risulta che il volume di invaso deve essere di 498,17 mc con una portata massima 
di deflusso di 22,83 lt/sec che corrisponderebbe ad una strozzatura di diametro 107 mm, si 
adotta un minimo funzionale di mm 125 con una portata di 30,95 lt/sec. 
La portata risulta leggermente superiore, ma il dn 125 è misura minima funzionale per evitare 
occlusioni accidentali da sedimentazioni. 
Immediatamente a valle della strozzatura dentro al pozzetto verrà posizionato un tappo di 
ispezione.  
 
  



Dimensione dell’invaso 
 
Al fine di laminare i 498 mc di acqua, si è scelto di utilizzare come prima opzione una 
conduttura sotterranea di diametro 500 mm interna in PVC della lunghezza di ml 310 con 
una pendenza appena percettibile (10 cm su 235 ml) in grado di accumulare fino a 61 mc di 
pioggia. Detta linea si estenderà dall’accesso di via lughese fin sotto la vasca di laminazione, 
sarà interrotta a tratti da pozzetti di ispezione con botola in ghisa. Su questa linea 
convergeranno le acque chiare provenienti dai fabbricati e dalle caditoie della strada. 
In caso di eventi speciali il primo invaso allagherà un secondo invaso ricavato nel terreno per 
ulteriori 444 mc. La cassa di laminazione in terra è ricavata nell’area verde ed ha una 
superficie di mq 1.190 ed una profondità media di 42 centimetri considerato che la cassa ha 
le sponde inclinate con pendenza del 20% è necessario decurtarle dal volume di invaso. 
La fogna DN 200 in PVC termina in un pozzetto da cui parte la strozzatura DN 125, una 
valvola clapet è presente prima dell’immissione nel recapito finale. 
 
Di seguito la verifica dei volumi di invaso: 
 
Vasca in terra mq 1.190 x 0,42 ml = 499,80 mc 
Fognatura DN 500 int mq 0,196 x  310 ml =    60,83 mc 
Totale         = 560,63 mc 
 
Detrazione delle sponde: 
profondità (0,42 / 20%) = 2,10 ml 
altezza lato                          0,42 ml 
sezione sponda (2,10 ml x 0,40 ml /2) = 0,42 mq 
perimetro sponda ml 132 
volume sponda inclinata ml 132 x mq 0,42 = 55,44 mc 
 

volume invasi 560 mc – 55,44 mc = 505,19 mc > 498 mc 
 

il volume di invaso è verificato 
 
 

Fognatura acque NERE 
 
La rete di smaltimento delle acque nere, costeggia a quella delle bianche ma ad una 
profondità maggiore in quanto deve oltrepassare il fosso di scolo intubato della via Lughese. 
La linea verrà collegata con il ricettore di via Santa Croce che trasporta le acque verso i 
sistemi di depurazione del consorzio TEAM. 
La linea acque nere ha una pendenza dello 0,3% ed essendo il recapito di via Santa Croce ad 
una profondità di oltre 180 cm non presenta alcun problema nelle pendenze, la linea 
progettata è in PVC DN 200 è dotata di pozzetti di ispezione con botola carrabile in ghisa. 
Le acque nere provenienti dai fabbricati verranno trattate in fossa biologica per quanto 
riguarda le deiezioni, mentre cucine, acque sanitarie e saponate in pozzetti desoleatore. 
Gli stacchi dalla linea principale verso i lotti saranno in PVC DN 150 con a monte della linea 
un sifone tipo Firenze per bloccare le esalazioni. 
 
 



Calcolo degli abitanti equivalenti 
   
Per la determinazione del numero degli abitanti equivalenti, verrà utilizzata la SUL attribuita 
al comparto, il calcolo prevede l’impiego della SUL privata e di quella pubblica viene assunto 
una altezza dei piani di ml 3,10 per la determinazione del volume massimo ammissibile. 
Successivamente attribuito ad ogni abitante 100 mc di volume, di seguito il calcolo: 
 
SUL pubblica  mq  2.283 
SUL privata  mq  3.196 
 
SUL complessiva mq  5.479 
 
Volume (SUL x 3,10)  mq 5.479 x ml 3,10 = mc 16.985 
 
Abitanti equivalenti (Vol/100) mc 16.985 /100 = 170 a.e. 
 
Considerazioni: 
l’incidenza degli abitanti equivalenti è di 99 per la quota privata e 71 per la quota pubblica, 
il lotto pubblico ha un indice molto elevato, ma di difficile saturazione in loco viste le 
indicazioni di produrre unicamente edifici con 2 piani fuori terra; mentre la quota privata 
prevede la realizzazione di 32 alloggi che considerata la media di 3 persone per nucleo 
familiare risulta essere corrispondente con la realtà 32 x 3 = 96. Ritengo che la parte pubblica 
in questo contesto possa contenere al massimo 48 abitanti equivalenti riducendo così 
l’impatto a 147 abitanti equivalenti, in ogni caso, l’aumento previsto risulta contenuto e di 
impatto non significativo.  
 
Con l’occasione si inviano cordiali saluti 
 
 




